
SULL’ISTITUZIONE DEL GARANTE PER IL SOVRAINDEBITAMENTO E 
LA CRISI D’IMPRESA.

imprese. La crisi economica degli ultimi anni, aggravata dall’aumento dei costi energetici, 

In tale contesto assume particolare rilievo il Codice della crisi d’impresa e 
dell’insolvenza (D.Lgs. 12 gennaio 2019 n. 14 e successive modifiche), che ha 

— —

Nonostante l’introduzione di tali strumenti, l’esperienza applicativa maturata negli ultimi 
anni evidenzia come l’effettivo accesso alle procedure e il loro corretto funzionamento 

Decreto legislativo n. 14 del 2019, recante il Codice della crisi d’impresa e 
dell’insolvenza; Decreto ministeriale n. 202 del 2014, relativo ai requisiti e al 

del Codice Civile, che impone all’imprenditore l’obbligo di adottare assetti 

dei propri debiti o, nei casi più gravi, l’esdebitazione. Tuttavia, la concreta applicazione 
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Compatibilità con l’ordinamento 

competenze riservate allo Stato. In particolare, l’intervento normativo si colloca 
nell’ambito delle competenze regionali riconducibili a: sviluppo ec

economica; tutela del consumatore; promozione dell’inclusione economica e sociale.

Ai sensi dell’articolo 117 della Costituzione, l’ordinamento civile

L’attuale proposta di legge risulta altresì coerente con i principi di sussidiarietà e 
adeguatezza previsti dall’articolo 118 della Costituzione, in quanto rafforza il sistema di 

Compatibilità con l’ordinamento dell’Unione europea.

La proposta di legge non presenta profili di incompatibilità con l’ordinamento dell’Unione 

delle imprese; tutela dei debitori meritevoli. In particolare, l’iniziativa appare coerente con 

una scarsa conoscenza degli strumenti giuridici previsti dal Codice della crisi d’impres
nonché difficoltà operative nell’accesso alle procedure. Tali fattori rendono necessario 
rafforzare il sistema di supporto istituzionale attraverso l’introduzione di una figura di 

3.Necessità dell’intervento



L’istituzione del Garante regionale risponde alla necessità di rafforzare il coordinamento 

sovraindebitamento e di crisi d’impresa. 

disparità nell’accesso alle procedure e nelle modalità di gestione delle pratiche.

determinati sulla base dell’attivo teorico del patrimonio del debitore e non sull’attivo 

Criticità emerse nell’applicazione delle procedure

L’analisi delle prassi applica
sull’effettività degli strumenti previsti dalla normativa vigente. Tra le principali si 

relazioni necessarie per l’avvio delle procedure. Tali ritardi determinano un aggravamento 

Assenza di tutela nella fase preliminare: Tra la presentazione dell’istanza agli Organismi 

Difficoltà di accesso alla tutela legale: L’impossibilità di accedere con facilità al 

ostacolo concreto all’accesso alla g

L’istituzione del Garante mira a colmare tali lacune attraverso attività di monitoraggio, 



evede l’istituzione del Garante regionale per il 
sovraindebitamento e la crisi d’impresa, quale figura indipendente con funzioni di 
monitoraggio, coordinamento e promozione delle buone prassi nell’ambito delle 

principali dell’intervento normativo sono:

favorire l’accesso effettivo alle procedure di composizione della crisi; rafforzare la 

L’istituzione del Garante si inserisce nel quadro delle competenze regionali in materia di 

della cultura della prevenzione della crisi d’impresa. Il Garante non esercita funzioni 
giurisdizionali né interferisce con l’indipendenza della magistratura, ma svolge un 
ruolo di raccordo istituzionale volto a migliorare l’efficienza complessiv

dell’ordinamento statale in materia di esercizio delle professioni. In particolare, si è 
non introdurre una incompatibilità generale con l’esercizio della 

interessi derivanti dall’esercizio delle funzioni istituzionali del Garante, Tale 
impostazione consente di garantire l’indipendenza della funzione di garanzia senza 

ie all’esercizio della libera professione.

fondamento nella stessa disciplina prevista dal Codice della crisi d’impresa e 
dell’insolvenza e nelle procedure di sovraindebitamento l



via generalizzata, l’assistenza tecnica obbligatoria, trattandosi di procedimenti 

dall’intervento degli organismi di composizione della crisi. La norma si l

connessi all’esercizio delle funzioni istituzionali del Garante.

prevenire situazioni di conflitto tra l’esercizio delle funzioni istituzionali del Garante 
e l’eventuale attività professionale svolta dallo stesso. In particolare, la norma 

l’esercizio della 

azioni nell’esercizio 

l’attività professionale coinvolga procedure o soggetti già oggetto di intervento o 
monitoraggio istituzionale, ovvero qualora l’assunzione dell’incaric

pregiudizio per l’imparzialità della funzione di garanzia

volte a disciplinare: l’istituzione della figura del Garante; le finalità dell’intervento 
a dell’incarico; 

la struttura tecnica di supporto; l’istituzione dell’Osservatorio regionale sul 

L’istituzio

dipendente del Consiglio regionale della Calabria. L’indennità prevista per il 
Garante non potrà superare il limite massimo di € 50.000,00 an

L’istituzione del Garante regionale per il sovraindebitamento e la crisi d’impresa 
potrà determinare effetti positivi in termini di: miglioramento dell’accesso alle 

vulnerabili; promozione della cultura della prevenzione della crisi d’impresa; 



“Istituzione del Garante regionale per il sovraindebitamento e la crisi d’impresa”

l’istituzione, presso il Consiglio regionale della Calabria, del Garante 
regionale per il sovraindebitamento e la crisi d’impresa, quale figura autonoma e indipendente con 

2. Finalità dell’intervento

L’intervento legislativo è finalizzato a:



Ai sensi dell’articolo 9 della proposta di
pari a € 50.000,00.

(€)

L’importo costituisce un tetto di spesa e sarà determinato con atto dell’Ufficio di Presidenza nei 

L’articolo 8 stabilisce che il Garante si avvale esclusivamente di personale già in servizio presso il 



sostenibili nell’ambito degli stanziamenti ordinari.

Gli oneri derivanti dall’attuazione della presente legge:

dall’attuazione della legge non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale.

l’indennità è contenuta entro un limite massimo;

(max € 50.000 annui)



L’intervento presenta:

L’istituzione del Garante è suscettibile di produrre effetti positivi in termini di:

determinazioni dell’Ufficio di Presidenza;





e del Garante regionale per il sovraindebitamento e la crisi d’impresa

La Regione Calabria, nell’ambito delle proprie competenze in materia di sviluppo 

Regionale per il sovraindebitamento e la crisi d’impresa, al fine di: a) favorire la diffusione 

sovraindebitamento e crisi d’impresa; b) promuovere la preve

l’accesso alle procedure di composizione della crisi e agli strumenti di regolazione 
dell’insolvenza; d) rafforzare il coordinamento tr

prevenzione della crisi e della gestione responsabile dell’indebitamento.

L’istituzione del Garante non incide sulle competenze dell’autorità giudiziaria né sulle 

ovraindebitamento e la crisi d’impresa, di seguito denominato “Garante”.
esercita le proprie funzioni in piena autonomia e indipendenza. Nell’esercizio delle 

monitora l’applicazione nel territorio regionale della normativa in materia di 
sovraindebitamento e crisi d’impresa; b) raccoglie segnalazioni e osservazioni proven

a migliorare l’efficienza delle procedure; f) segnala 
eventuali criticità normative o amministrative che ostacolino l’accesso agli strumenti di 



Art. 4. Nomina e durata dell’incarico

nell’incarico di Garante soggetti dotati dei seguenti requisiti: 

accademici; iscrizione da almeno dieci anni all’Ordine professionale di appartenenza.

re concorsuali. L’incarico di Garante è 

legge. L’incarico di Garante è incompatibile esclusivamente con incarichi, funzioni o 
tà che possano compromettere l’indipendenza e l’imparzialità nell’esercizio delle 

attribuzioni istituzionali previste dalla presente legge. L’esercizio dell’incarico di Garante 

statale vigente. Al fine di garantire l’imparzialità e la credibilità della funzione di garanzia, 
il Garante è tenuto ad astenersi dall’assumere incarichi professionali di rappresentanza, 

indirettamente, nell’esercizio delle proprie funzioni istituzionali; b) per i quali l’Ufficio 

informazioni nell’esercizio delle proprie funzioni. 

l’esercizio delle funzioni istituzionali. Restano ferme le disposizioni dell’ordinamento 



dell’ordinamento statale in materia di esercizio delle professioni e di autonomia 
dell’ordinamento professionale.

Art. 7 Osservatorio regionale sul sovraindebitamento e sulla crisi d’impresa

il Consiglio regionale è istituito l’Osservatorio regionale sul sovraindebitamento e 
sulla crisi d’impresa. L’Osservatorio svolge funzioni di raccolta dati, studio e analisi del 

L’Osservatorio opera

di una struttura di supporto individuata nell’ambito delle risorse 

tecnici permanenti con le istituzioni e i soggetti operanti nel settore della crisi d’impresa.

Al Garante regionale del sovraindebitamento e della crisi d’impresa è riconosciuta 
un’indennità di funzione determinata dall’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale 

all’esercizio delle funzioni previste dalla pre
, l’indennità e i 

rimborsi non possono superare il limite massimo pari a € 50.000,00

per le trasferte connesse all’esercizio delle 

dall’amministrazione regionale, secondo le modalità stabilite dall’Ufficio di Presidenza 
derivanti dall’attuazione del presente articolo sono posti 



sull’attività svolta nell’anno precedente. l’analisi 
delle principali criticità emerse nell’applicazione delle procedure di sovraindebitamento; 
dati e informazioni sul fenomeno della crisi d’impresa nel ter

Dall’attuazione della presente legge non derivano nuovi o maggiori on
bilancio regionale. Le attività previste sono svolte mediante l’utilizzo delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie già disponibili. Al Garante può essere riconosciuta un’indennità 
determinata con deliberazione dell’Ufficio di Presiden

non superiore a € 50.000,00


